
Una cooperativa per lo sviluppo 
dell'edilizia economica e popolare 

Lo sviluppo urbanistico della cit 
ta di Roma e stato fortemente 
condizionato dalle grandi onda 
te di speculazione e di abusivi 
smo che su di esso si sono ab 
battute soprattutto negli ulti 
mi quaranta anni e che hanno 
avuto quale conseguenza la 
quasi totale vanificazione della 
pianificazione pubblica del ter 
ntono 
Gli aspetti della mobil ta e del 
traffico sono ad esempio in 
gran parte collegati al tessuto 
urbano sviluppatosi in maniera 
disordinata e incontrollata gli 
aspetti ambientali sono diven 
tati secondari rispetto alle esi 
genze di rapina del territorio la 
stessa struttura istituzionale e 
stata pensata in relazione allo 
sviluppo distorto 
La questione abitativa forse più 
di ogni altra ha rappresentato il 
nodo delle contraddizioni urba 
ne Per questa ragione diventa 
particolarmente significativo 
affrontare i problemi della casa 
con un operatore che da tempo 
interviene sull edilizia residen 
ziale inserendosi a pieno titolo 
nella programmazione pubblica 
e contrastando con forza le for 
me distorte dello sviluppo ro 
mano 

Il Consorzio Cooperativo Cesvi 
co aderente alla Lega delle Coo 
perative e Mutue rappresenta 
infatti un soggetto che da tem 
pò interviene sisterrdticarnen 
te sul tessuto urbano remaro 
attraverso 1 edilizia economica 
e popolare 
Al suo Presidente Senio Genn 
di poniamo alcune domande 
per sondare lo stato dell arte 
sulla questione abitativa roma 
na 

D '.' rroi Tento per la casa ha 
registrato negli anni 80 un an 
damento non lineare stretto 
fra I attacco al diritto alla casa e 
gli aumenti consistenti dei costi 
aelle abitazioni Quale ruolo ha 
aiuto la cooperatone in questo 
lontesto? 

R II movimento cooperativo ha 
dato risposte concrete per I af 
fermazione del diritto alla casa 
innestandosi concretamente 
nel movimento per la casa Que 
sto1 ha fatto soprattutto attra 
verso la sua associazione alla ca 
tegona delle cooperative di abi 
tazione I Alcab che ha svolto 
un ruolo fondamentale nell or 
gamzzazione della domanda so 
ciale per I acquisizione della ca 
sa in proprietà Le sue strutture 
più dinamiche e fra queste il 
Cesvico si colloca in primaria pò 
sizione hanno dato un contri 
buto fondamentale alla produ 
zione e ali assegnazione degli al 
loggi di edilizia convenzionata 
di tipo economico popolare II 
Cesvico per esempio nel corso 
degli anni 80 ha prodotto e as 
segnato circa 1 500 alloggi af 
fermando due principi decisivi 
per I affermazione di un nuovo 
concetto di casa economica e 
popolare da un lato la qualità 
elevata e ad alta garanzia dal 
I altro i prezzi costantemente 
competitivi rispetto ad un mer 

cato che soprattutto in questi 
ultimi anni non ha risparmiato 
nessuno Fare movimento coo 
perativo significa per il Cesvi 
co sapere organizzare la do 
manda a partire dalle istanze 
reali del movimento della casa 
ed essere al contempo ben radi 
cati nel mercato e quindi affer 
mare un marchio di qualità qua 
le precondizione di una positiva 
politica più generale 

D La recente sentenza del Tri 
bunale Amministrativo Regio 
naie del Lazio relativa ali annui 
lamento del secondo Piano per 
I Edilizia Economica e Popolare 
del Comune di Roma ha fatto 
molto discutere Quali conse 
guenze culturali, politiche e 
programmatiche si possono 
prevedere? 

R L annullamento del secondo 
Piano per I Edilizia Economica e 
Popolare di Roma e apparsa 
quanto mai singolare La citta 
rischia di essere amministrata 
attraverso i programmi fat t i 
dal giudice e non quelli fatti da 
gli organismi elettivi E questo 
non e tollerabile Di fatto questi 
atteggiamenti danno ragione di 
grandi proprietari terrieri e alla 
speculazione della renoita fon 
diana Le conseguenze che si so 
no avute sono piuttosto gravi 
giacche implicano un rallenta 
mento della realizzazione dei 
piani già avviati per via dei ritar 
di nella conseqna delle aree con 
il rischio della perenzione dei 
fondi già assegnati che non pò 
trebberò essere spesi per I im 
possibilità di dare corso ai lavo 
ri Ciò equivale nell immediato 
al blocco di circa 12 000 alloggi 
Sono conseguenze che si noer 
cuotonosu tutta la citta suicit 
taainicneasDettanounacdba e 
sul mondo del lavoro che ve 
drebbero decapitati gli investi 
menti e quindi I occupazione nel 
settore delle costruzioni Su 
questo il movimento cooperati 
vo e il rrov mento per la cas3 
hanno aperto un fronte di lotta 
per ristabilire le giuste compe 
tenze in uno stato di diritto in 

cui l Amministrazione Pubblica 
deve essere posta in condizioni 
di amministrare senza delegare 
a nessun altro i poteri ricevuti 
direttamente dal suffragio pò 
polare 

D II quadro legislativo in cui 
opera il settore dell ediliza eco 
nomica e popolare e ritenuta li 
mitata e carente Quali sono i 
punti da nformare e quali da 
salvare in questo panorama? 

R La situazione che si e venuta 
a creare in questo ultimo decen 
nio e in questo contesto addi 
nttura paradossale Invochia 
mo troppo spesso I Europa e di 
europeo non abbiamo niente 
men che meno una legislazione 
moderna sul territorio Aliatine 
degli anni 70 nel nostro Paese 
era stata varata una nutrita le 
gislazione sjiie questioni terri 
tonali che stabiliva punti di nfe 
rimento certi in una situazione 
di emergenza La legge 10 defi 
niva il regime dei suoli I equo 
canone pur con caratteristiche 
sperimentali doveva calmierare 
un mercato impazzito il piano 
decennale assicurava investi 
menti nel "ungo periodo Oggidì 
tu t to questo non esiste più 
niente e a Roma in particolar 
modo la situazione si e fatta 
drammatica La legge 10estata 
mutilata dalla sentenza della 
Corte Costituzionale e nel frat 
tempo il disegno di legge sugli 
espropri e ancora impantanato 
nel tortuoso sistema interparla 
mentare La legge sull equo ca 
none nata quale norma speri 
mentale per frenare il disastro 
del blocco e diventata un laccio 
stretto intorno al collo di chi 
cerca casa in affitto e nel con 
tempo anche dei oiccoli proprie 
tari II Diano decennale e ormai 
finito e non si vede niente di si 
mile capace di proseguire I ope 
ra di finanziamento e di norma 
tiva dell edilizia residenziale Gli 
operatori vivono in uno stato di 
perenne incertezza e di vuoto 
legislativo ì tribunali sono inta 
sati di ricorsi che rallentano pe 
santemente 1 iter attuativo dei 

programmi la situazione sembra 
essere al collasso A fronte di un 
quadro normativo assolutamen 
te carente occorre che I Ammini 
strazione Comunale applichi al 
massimo le proprie potenzialità 
operative Per questo ci sentia 
mo di proporre I attivazione di un 
organismo di coordinamento fra 
i diversi assessorati alle questioni 
del territorio e in primo luogo a 
quelli che sovnntendono al Piano 
Regolatore ali edilizia pubblica e 
privata al fine di rendere più ef 
ficacel intervento sul pianodizo-
na 167 

D La citta di Roma si dice ha 
bisogno di una ndefinizione del 
la pianificazione urbanistica 
Quali sono gli elementi di mag 
giore necessita ed urgenza? 

R La questione del Piano Rego 
latore generale di Roma data 
perlomeno dai primi anni 60 
da quando cioè e entrato in vi 
gore il PRG attualmente in vigo­
re 
In altri termini quella pianifica 
zione urbanistica ha cominciato 
ad essere aggirata fin dalla sua 
nascita Ci hanno provato tutt i 
palazzinari speculatori partiti 
della proprietà terriera ammi 
nistraziorv inefficienti cittadi 
ni in situazioni disperate La più 
recente conferenza urbanistica 
del Comune di Roma aveva indi 
viduato alcuni indirizzi pianifi 
caton volti al policentrismo af 
fermando con chiarezza la ne 
cessita ineluttabile ed irreversi 
bile di spostare 1 area di espan 
sione della citta verso est Si pò 
se quindi la questione del Siste 
ma Direzionale Orientale SDO 
come nodo decisivo per la piani 
ficazione urbanistica comunale 
e in DrosDettiva di tutta I area 
metroDolitana La battaglia che 
si e aperta su questo aspetto 
nel Consiglio Comunale e nel 
Parlamento testimonia quanto 
siano diversificati e radicati gli 
interessi che si muovono intor 
no a questa parte del territorio 
L approvazione da parte del Se 
nato della norma che da il via al 
I esproprio quale strumento per 
arrivare agli interventi nello 
SDO e già un elemento fonda 
mentale per dare avvio al vasto 
processo di trasformazione e 
urbanizzazione del territorio 
Ritengo che gli operatori debba 
no essere posti in grado di inter 
venire al più presto ali interno 
di un piano esecutivo che deter 
mini precise coordinate nspon 
denti a criteri di funzionalità e 
modernità Occorre in sostanza 
che il comune si attivi subito in 
tutte le sue funzioni pianifica 
torie per dare credibilità e con 
cretezza ad un progetto che di 
segna nella realta del ternto 
rio la Roma del 2000 
Si pone in questo contesto or 
mai improrogabilmente la ne 
cessita di ndefinire un nuovo di 
segno generale del Piano Rego­
latore che deve essere assoluta 
mente adeguato alle esigenze 
urbanistiche e ambientali che si 
sono affermate prepotente 
mente in questo ultimo quarto 
di secolo 
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Per sfondare 
in Usa. attenti 
ai buying office 

M A R I O CASTELVETRO 

I mport Export come espor 
tare7 Innanzitutto dotando­
si di un adeguala strategia 
commerciale mirata ai 

^ mercati sui quali si vuole 
penetrare Questa necessi 

tà costituisce una precondizione un 
nunciabilc soprattutto qualora i 
mercati oggetto di -desiderio» sono 
quelli più sofisticati o avanzati (Par 
hamo degli Stati Un ti del Giappone 
ecc ) 

Siccome su questo terreno si svol 
gè una delle partite chiave per la 
conquista di posizioni di rilievo tra ì 
paesi esportatori e poiché di questo 
non sembrano tener molto conto gli 
operaton italiani può valere la pena 
dare un occhiata un pò più appro­
fondita ad un argomento spesso 
trattato in questa pagine solo di sfug 
gita nell ambito di un discorso più 
generale Parliamo allora di strategia 
commerciale con particolare riferì 
mento a un mercato tra i più impor 
tanti per il made in Itaty quello Usa. 
Allora quali strade commerciali de 
vono seguire le aziende che voglio­
no esportare negli Stati Uniti in mo­
do duraturo senza cioè limitarsi ad 
operazioni sporadiche e episodiche 
tipo mordi e fuggi7 La puma strada 
che si para davanti è la se- ^ ^ 
guente cercare un importa 
toro o un buying office il 
che pud avvenire abbastan 
za facilmente Tutto risolto 
dunque7 Neanche per idea 
poiché la strada più facile è 
anche quella che porta me­
no lontano Ecco in due 
parole perché perlimpor 
latore conta solo il prezzo che deve 
essere tale da potergli permettere di 
realizzare un profitto quanto più alto 
possibile (in genere esso è due se 
non tre volte il prezzo di fabbrica) 
Inoltre lo stev» importatore Usa 
vende il pruduto LUTI lì pfopno n.or 
e h » a scapito della possibilità di co­
noscenza e - quindi - di autonoma 
diffusione del prodotto stesso Risul­
tato7 Con questo canale distnbuuvo 
ci si può al massimo aspettare di 
coprire una piccola quota delle po­
tenzialità complessive del mercato 
Al raggiungimento di questo risulta 
lo non esaltante contribuisce anche 
un fatto tipicamente americano che 
deve essere ben presente ai nostri 
esportatori le imprese locali non 
importano i prodotti direttamente 
dall estero ma li accettano solo se 
essi sono già disponibili sul mercato 
domestico 

Da qui una conseguenza un eie 
vaio tasso di penetrazione negli Usa 
implica I abbandono della strada 
sopra delineata (che magari può 
essere buona per un approccio ini 
ziale di scoperta per cosi dire del 
mercato) e il posizionamento verso 
sistemi più complicati che richiedo­
no però, una adeguata organizza 
none Tra questi sistemi uno dei più 
validi può essere individuato nella 
realizzazione in loco di una società 
consociata dotata di un deposito 
merci da distribuire utilizzando una 
rete di rappresenlanti o rivenditori 
diffusi nelle vane aree strategiche 
del mercato La cosa è meno com 
pucala di quello che sembra sulla 
carta Ce da dire infatti, che già esi 
stono negli Stati Uniti molli depositi 
attrezzati non pochi dei quali loca 
lizzati in zone franche il che signifi 
ca una sene di facilitazioni suppleti­
ve) che svolgono operazioni di fat 
lurazjone e spedizione di merci in 
tutto il paese per conto terzi Questa 
struttura organizzativa deve però es 

sere accompagnata da una visione 
strategica generale in linea con la 
particolare sofisticazione del merca 
to Usa e il livello di tecniche di mar 
keting mollo avanzate ad esso cor 
rispondenti 11 che - tra 1 altro - vuol 
dire che le politiche di vendita devo­
no essere oneriate verso ì diversi si 
sterni distnbunvi che il mercato 
americano offre Cioè in parole po­
vere la scelta del sistema produttiva 
deriva dalla tipologia del prodotto 
che si vuole vendere. 

Questo orientamento rappresenta 
la base del successo commerciale se 
non altro perché una idonea collo­
cazione ali interno del sistema distri 
butjvo permette di avere il polso del 
mercato perché essa assicura la co-
nosceza dei suoi elementi base È 
chiaro pertanto che occorre insenr 
si ali interno di questo sistema per 
mettere in piedi realistiche - nel sen 
so che corrispondono alle esigenze 
di mercato - tecniche di marketing 
quali, una attenta politica dei prezzi 
ì sussidi promozionali e pubblicitan 
ai distnbuton la divulgazione delle 
caratteristiche tecniche del prodotto 
e del matenale informativo presso i 
depositi e i punti vendita. Accanto a 
questi aspetti inoltre, non ne vanno 

Politiche 
di vendita 
orientate 
verso 
diversi sistemi 
dtstnbutwi 

sottaciuti altn di carattere più gene 
rate Tra di essi ne ricordiamo qual 
cuno la qualità dei prodotti la stabi 
lità dei prezzi I esatta comsponden 
za e puntualità nelle consegne I as­
sistenza post vendita e la serietà del 
I immagine aziendale 

A questo punto un paio di infor 
inazioni finali per completare il di­
scorso non possono non essere for 
mte La prima riguarda la npartrzio-
ne del sistema distributivo vale la 
pena rammentare, in proposito che 
e è in atto una tendenza ali accen 
tramento della distribuzione in quat 
tro aree tipiche, lEst Atlantico il 
Midwest, il Sud e I Ovest, con una 
piena coincidenza con la divisione 
del mercato Usa nelle stesse arce La 
seconda è di carattere strutturale 
istituzionale Al riguardo va detto 
che (organizzazione commerciale 
in Usa è di puro tipo libenstico con 
una presenza di organizzazioni na 
zionali e multinazionali accanto ad 
una miriade di piccole e medie 
aziende 
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